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LE RETI ANTIGRANDINE COMPIONO 50 ANNI 
 
Fu per un caso decisamente fortuito che nel 1957 venne l’idea di 
utilizzare la rete plastica a protezione delle colture di pregio dalla 
grandine. Fu intuizione del tutto italiana, prima al mondo, che portò 
alla nascita degli impianti di protezione antigrandine. 
Fu in quell’anno in effetti che nacque la preziosa collaborazione fra 
Pierluigi Ferrario e Franco Corradi proprio per sviluppare questo 
rivoluzionario sistema di protezione con ricerca, sperimentazione e 
realizzazione di nuovi impianti. I due tecnici si rivelarono da subito 
una fucina di idee: 
- il primo fondò l’agrinova, azienda leeader nella produzione di reti 

antigrandine. 
- il secondo creò la CIVA, azienda leeader nella la produzione e 

posa in opera dei materiali per la realizzazione delle strutture 
antigrandine.   

La collaborazione fra le due aziende si è con il tempo sempre più 
rafforzata tanto che i due gruppi assieme ne hanno costituito un 
terzo, l’agrinova IMPIANTI che si occupa esclusivamente di 
tecniche di difesa dalle calamità atmosferiche e naturali con 
particolare riferimento agli impianti antigrandine su grandi parcheggi 
auto. 
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Sono particolarmente piacevoli e ricchi tutti gli aneddoti che 
riguardano tutte le esperienze condotte in ambito nazionale, 
europeo ed extraeuropeo. Esperienze che interessarono anche il 
tipo di materiale utilizzato per la tessitura della rete che inizialmente 
era nylon fino a quando, rivelatosi poi inadatto a resistere ai fattori 
ambientali, fu sostituito con l’attuale polietilene ad alta densità 
stabilizzato. 
 
Il materiale 
Per la produzione di reti antigrandine il granulo di polietilene con i 
relativi additivi viene, mediante il processo di estrusione, 
trasformato in filato.  
Anche il polietilene tuttavia è soggetto a fenomeni di 
invecchiamento durante i quali subisce le degradazione di alcune 
sue caratteristiche fisiche.  
I raggi ultravioletti delle radiazioni solari, ma anche il calore e gli 
agenti atmosferici in genere sono i responsabili della durata nel 
tempo del filo e per questo delle reti.  
Non a caso, e proprio nel processo di produzione del filato è 
necessario introdurre in modo omogeneo sostanze stabilizzanti.  
Fra queste la più importante è senza dubbio il nero di carbonio 
(carbon black) che aumenta la resistenza alla luce del filamento, ed 
in modo particolare ai raggi ultravioletti, assicurandone una lunga 
durata nel tempo, ed è il responsabile della colorazione nera delle 
reti.  
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La tessitura 
Per definizione UNIPLAST (ente italiano di unificazione nelle 
materie plastiche riunite, federato all'UNI) la reti in fibra polietilenica 
sono manufatti ottenuti dalla tessitura su telai per tessitura a giro 
inglese, di monofili di polietilene, prodotti per estrusione e 
successivo stiramento delle fibre. Esistono quindi delle norme ben 
precise che  determinano e certificano la qualità delle reti che 
devono essere tessute con un filato di alta qualità, il cui diametro 
può variare da 0,28 a 0,32 mm, in modo corretto, con un filo 
continuo, allo scopo appunto di garantire la massima tenuta delle 
cimose che sono le bordature di rinforzo longitudinali utilizzate 
anche per l'aggancio ed il tensionamento dei teli. Un tipo di 
tessitura diffuso ma non idoneo alla produzioni di reti antigrandine è 
il sistema “ Raschel “ nel quale i fili vengono tessuti secondo una 
tecnica che conferisce un’elasticità alle maglie che arriva a valori 
del 112% , che genererebbe problemi di formazione di sacche, e 
per questo è inadatta. Le reti antigrandine standard hanno 
generalmente una maglia di mm. 4,0x7,5. Esistono reti tessute con 
un maggior numero di battute, intese come numero di fili trasversali 
per centimetro, superiore. Esistono quindi reti definite a 3 o 4 
battute quando la magliatura diventa rispettivamente di mm. 3x7 o 
2,5x7. 
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Il colore 
Le reti che hanno conosciuto la maggiore diffusione a partire dagli 
anni 70 furono quelle nere. Queste sono tutt’oggi in grado di fornire 
la maggiore durata nel tempo grazie appunto alla possibilità di 
utilizzo di stabilizzanti più efficaci ed in particolare il nero di 
carbonio. I teli neri tuttavia hanno come inconveniente di 
determinare un maggiore ombreggiamento rispetto a reti tessute 
con fili cosiddetti kristallini con i quali si producono le reti 
comunemente dette bianche. La rete bianca tuttavia ha una vita 
utile teorica dimezzata rispetto a quella di una rete nera, per la 
differente stabilizzazione ai raggi ultravioletti che subisce. La durata 
nel tempo della rete però dipende anche da come viene curata e 
gestita nel senso di corretta apertura e chiusura, assenza di 
sovraccarichi da neve e frequenza ed entità delle grandinate. 
Recentemente si sono diffuse anche soluzioni intermedie con la 
produzione di reti tessute con il filo trasversale,  filo di trama, nero, 
e filo longitudinale, filo di ordito, bianco, per raggiungere un minore 
ombreggiamento rispetto al tessuto nero ed una maggiore longevità 
rispetto alla rete bianca. Un altro aspetto non secondario legato alla 
rete ed alla sua colorazione è quello relativo all’impatto ambientale 
di questi impianti di protezione. In molte province in effetti sono stati 
messi a punto normative che disciplinano il tipo di rete utilizzabile 
ed in questo senso generalmente quella bianca è la più penalizzata 
perché di maggiore impatto. Anche per questo sono state 
recentemente create reti verdi per rendere più armonico 
l’inserimento del frutteto protetto da rete con il paesaggio.   
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L’ombreggiamento  
La percentuale di ombreggiamento originata dalle reti antigrandine 
dipende da una serie di fattori fra i quali : il colore, il tipo di tessitura, 
il tipo di impianto. 
Il colore : è il principale responsabile dell’ombreggiamento 
determinato da una rete antigrandine. La valutazione 
dell’ombreggiamento in laboratorio ha da sempre messo in 
evidenza, ovviamente a parità di battute e di diametro dei fili, una 
riduzione dell’illuminazione del 16 % determinata da rete nera e del 
6% per i teli bianchi. Anche dalle valutazioni in campo effettuate 
con un luximetro è possibile rilevare che a parità di tipo di impianto 
la rete nera genera una minore illuminazione del 10%. Da non 
trascurare il fatto che la rete bianca è soggetta a sporcarsi più 
facilmente a causa della polvere e dei trattamenti fitosanitari, e per 
questo a perdere, nel corso degli anni, la propria “ luminosità “ 
accrescendo la percentuale di ombreggiamento generata. Da non 
dimenticare infine che la minore luminosità sotto rete dipende 
anche dalle caratteristiche vegetative del frutteto. In effetti la 
misurazione dell’ombreggiamento ad 1,5 metri da terra a centro fila 
è sempre superiore al dato di laboratorio proprio in virtù 
dell’influenza della vegetazione che per impianti bassi con forme in 
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volume è poco rilevante (al massimo un ulteriore 4% di 
ombreggiamento) mentre per gigantesche palmette può essere 
decisamente più consistente (fino ad un maggiore ombreggiamento 
del 50%). In definitiva quello che è importante sottolineare è che 
prima di tutto è la forma d’allevamento a determinare il maggiore 
problema dell’illuminazione nel frutteto rispetto a quello pur tangibile 
della rete. In secondo luogo saranno le scelte aziendali, legate 
anche alla specie ed alle cultivar all’interno della stessa, a far 
scegliere per una o per l’altra soluzione. Ecco quindi giustificata la 
realizzazione di frutteti in un unico blocco con teli neri su varietà 
che non devono colorare, alternati a teli bianchi per le cultivar che 
necessitano della maggior illuminazione possibile. La rete verde 
pare generare un minore ombreggiamento del 2% rispetto alla rete 
nera mentre dal punto di vista della durata nel tempo non esistono 
ancora sufficienti esperienze di campo. 
 
Il tipo di tessitura : Non va dimenticato che il numero di battute, o 
più semplicemente la magliatura, della rete ha una sua influenza 
sulla quantità di ombra che questa produce. E’ in effetti ovvio che 
più i fili sono ravvicinati più il potere ombreggiante si accresce. Non 
da ultimo  vanno considerati gli effetti del diametro dei fili usati per 
la tessitura che riducono l’area netta del passaggio della luce 
all’interno della singola maglia di tessuto. Utilizzare un filo di 0,28 
mm di diametro significa far passare l’1% di luce in più rispetto ad 
un telo tessuto con un filo di 0,32 mm.  
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Il tipo di impianto : In tempi recenti, con l’introduzione di più sistemi 
di protezione antigrandine alternativi a quello classico che per anni 
è stato l’unico a diffondersi nella frutticoltura specializzata, 
emergono nuove necessarie considerazioni sull’ombreggiamento 
determinato dalle reti. In un sistema a reti tese, capannina classica, 
l’illuminazione è leggermente superiore rispetto a soluzioni piane o 
semi-piane, comunque con teli poco tesi, per valori di circa il 2%. In 
alcuni sistemi piani ad elastici, nei quali esiste una certa 
sovrapposizione dei teli sulla linea del centro del filare, esiste, per 
quello spazio, un maggior ombreggiamento del 12% per reti nere e 
del 7% per reti bianche. Questo significa che in un frutteto 
realizzato secondo quella tecnica circa il 25% della rete ombreggia 
in modo maggiore, rispetto agli altri punti. In caso di rete nera 
l’ombreggiamento passa dal 18 % (16% + 2% per rete non tesa) al 
30% ed in caso di rete bianca passa dall’8% (6% + 2% per rete non 
tesa) al 15%. Da considerare infine che questo maggiore 
ombreggiamento si verifica sulla linea dell’interfila dove la luce che 
entra raggiunge le parti basse della piante generalmente le più 
difficilmente illuminate. Una ulteriore considerazione da spendere in 
relazione al tipo di impianto è la differente illuminazione che si 
determina nel sistema classico a capannina rispetto alle soluzioni in 
piano nelle differenti ore della giornata. Negli impianti con rete in 
pendenza la posizione della maglia della rete permette una migliore 
penetrazione della luce il mattino e la sera mentre negli impianti 
piani il sole si trova più perpendicolare alla maglie, per cui ha una 
maggiore penetrazione, nelle ore centrali della giornata. Le 
valutazioni in campo portano a stabilire che la posizione del sole 
rispetto alla rete è più influente sulle reti bianche rispetto a quelle 
nere visto che la sua perpendicolarità rispetto al telo porta ad una 
maggiore luminosità del 3% sulle reti nere e del 2% sui teli bianchi.  
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La temperatura  
Le reti antigrandine hanno anche un interessante effetto frangivento 
ed antibrina. Le reti in effetti sono in grado comunque di attenuare 
le forti escursioni termiche, e secondo i dati di numerose prove 
sperimentali effettuate su pereti e meleti, sono stati riscontrate, in 
caso di brinata, riduzione dei danni variabili dal 10 al 20 % a 
seconda delle caratteristiche della brinata. Già di per se la rete 
influisce sulla temperatura sottostante che, sommata alla brina che 
si forma sulla rete originando una sorta di tetto sulla coltura, 
permette talvolta la salvaguardia della produzione. Nei periodi estivi 
l’incremento di temperatura sotto rete è maggiore per le reti bianche 
rispetto alle nere. Con temperature di 30 –35° cent igradi la rete 
bianca scalda di 1.5 – 2 ° centigradi rispetto alla  rete nera. In un 
frutteto protetto da rete antigrandine, in virtù della minore 
ventilazione, frequentemente c’è più caldo rispetto a quanto si 
verifica in un frutteto non coperto. Questo aspetto va considerato 
nei periodi di raccolta per individuare gli orari di lavoro più 
confacenti al personale. 

Particolare della rete fissata con ago in acciaio i nox 
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COSTI : 
Una corretta disamina dei costi di una struttura antigrandine e 
estremamente complessa perché legata al tipo di impianto ed a 
tutta quella serie di accessori a completamento che possono 
caratterizzare una soluzione o l’altra.  
Anche i paragoni fra un tipo di impianto ed un altro non è sempre 
corretta proprio perché si vanno a confrontare concetti di 
funzionamento molto differenti.  
In fase di scelta tuttavia il frutticoltore non può non mettere a 
confronto le differenti voci di costo valutando con attenzione il costo 
dei materiali e l’incidenza della manodopera per il loro montaggio 
che se realizzato con personale aziendale porta a notevoli risparmi. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


